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L’Associazione Internazionale Femme Santé Santé Femme - Donna Salute Salute

Donna, che fin dal 1998 ha avviato una serie di iniziative rivolte alla promozione

della Cultura della Salute, attraverso la valorizzazione del ruolo femminile nella

nostra società grazie anche al sostegno delle Donne Impegnate in Ambito Politico e

Istituzionale

e

Data Management un’Azienda italiana che ha contribuito in modo determinante

all’ampliamento della conoscenza attraverso l’Innovazione Tecnologica,

diventando così un punto di riferimento per i servizi e le soluzioni di informatica

ai più alti standard qualitativi in ambiti ad elevato impatto sociale

hanno avviato

una collaborazione culturale e scientifica, da cui è nato un programma di

incontri – dibattito dal titolo “Tempi Moderni e…“, per affrontare, con il

contributo di personalità ed esperti di alto livello dei vari settori che



rappresentano la nostra società attuale, i temi più significativi che riguardano la

vita quotidiana degli italiani.

Il tema dell’ incontro è stato Giustizia e Sicurezza, elementi fondamentali di per

misurare il grado di affidabilità e il valore di un Paese.

Rosanna Lambertucci, Presidente dell’Associazione Femme Santé Santé Femme –

Donna salute Salute Donna, prima dell’inizio del dibattito ha salutato gli ospiti

intervenuti che con la loro presenza hanno voluto sottolineare l’attenzione nei

confronti di un tema così attuale ed oggetto di profonde riflessioni.

Un ringraziamento è stato rivolto al Presidente di CAPITALIA, Dott. Cesare

Geronzi, che ha ospitato il convegno nello storico Palazzo de Carolis ed al Cav.



Ettore Forieri, Presidente di Data Management per aver voluto condividere con

Femme Santé Santé Femme – Donna Salute Salute Donna il programma di

incontri “Tempi Moderni…e” .

Rosanna Lambertucci ha voluto dedicare il convegno alla memoria di Achille

Gallucci Procuratore della Repubblica di Roma, che ha avuto la fortuna di avere

come secondo padre, eccellente figura di magistrato sempre in prima linea

nell’esercizio delle Sue funzioni.

Pippo Baudo, con il compito di moderatore, ha

dato inizio al dibattito.

Il Ministro Clemente Mastella ha sottolineato

come la giustizia italiana sia malata di lentezza e

di incertezza; vale la pena di ricordare che in



Italia ci sono tre milioni di cause pendenti ( meno della metà in Germania ) e che

un processo arriva a conclusione dopo troppo tempo, con la conseguenza che

anche se la sentenza è giusta la giustizia è ingiusta.

Il nuovo art. 111 della nostra Costituzione conferma che la ragionevole durata di

un processo rappresenta una vera e propria garanzia di un inalienabile diritto del

cittadino, da contemperare con gli altri diritti della persona costituzionalmente

garantiti. D’altro canto la prevedibilità delle conseguenze giuridiche, dei tempi

necessari per ottenere giustizia, la certezza e l’applicazione delle sanzioni civili e

penali erogate, rappresentano principi di civiltà propri di ogni società

democratica, nonché fattori indispensabili anche per assicurare un ordinato

sviluppo dell’economia.

Secondo il Ministro Mastella, per conseguire quindi l’obiettivo di una giustizia

più rapida e più certa sono necessarie misure come: destinare alla giustizia

maggiori mezzi materiali, una migliore organizzazione del servizio e colmare le

gravi carenze di organico della magistratura e del personale amministrativo, visto

il volume delle cause prodotte.

Inoltre il Ministro Mastella si è reso promotore di disegni di legge, approvati

dal Governo sia sul piano civile che su quello penale, per ridurre la durata dell’

iter processuale a complessivi cinque anni, dal primo grado alla Cassazione,

elemento questo da Lui ritenuto fondamentale.

“Confidiamo - ha concluso il Ministro Mastella - in una collaborazione tra le

forze del Parlamento, in una maggiore responsabilità dei Magistrati e degli

Avvocati per riuscire a conseguire un migliore riconoscimento del Diritto alla

Giustizia di tutti i cittadini.



Ha preso poi la parola Ferdinando Imposimato, Presidente

Onorario Aggiunto della Suprema Corte di Cassazione,

il quale si è occupato di problemi fondamentali della

nostra società, dalla lotta alla mafia, alla camorra ed al

terrorismo. E’ stato il giudice istruttore dei più importanti

casi di terrorismo, tra cui il rapimento di Aldo Moro ( 1978

), l’attentato a Giovanni Paolo II ( 1981), l’omicidio del

Presidente Vittorio Bachelet e la strage di Piazza Nicosia.

A causa delle Sue inchieste sulla mafia ha subito l’assassinio di Suo fratello

Franco per una vendetta trasversale ed a causa delle continue minacce di cui era

vittima è stato costretto a lasciare la magistratura.

Secondo il Giudice Imposimato, le cause dei gravissimi ritardi nei processi,

che hanno fatto avere all’Italia delle “condanne” da parte del Consiglio

d’Europa per violazione dei principi del giusto processo ed in particolare sulla

ragionevole durata del processo, dipendono da diversi fattori.

Innanzitutto l’ inadeguatezza di codici, basti pensare al principio dei tre

gradi di giurisdizione che determinano un eccessivo all’allungamento dei

tempi del processo.

L’impegno non sempre uguale nello svolgimento del proprio lavoro da parte

dei Magistrati.

Una “ valanga” di rinvii dei processi per difetto del sistema delle notifiche.

Il numero spropositato degli iscritti all’Ordine degli avvocati che porta a

favorire l’alta quantità del contenzioso civile, penale e amministrativo a

scapito della velocità dei procedimenti e quindi a danno dei diritti del

cittadino: a tale riguardo il Giudice Imposimato ha auspicato che il

Consiglio dell’ Ordine degli Avvocati, come nel resto dell’ Europa, imponga

per il futuro una limitazione all’iscrizione all’albo.



L’ On. Giulia Buongiorno, Avvocato penalista, Patrocinante in Cassazione e

membro della Commissione della Giustizia della Camera, ha indicato

nell’indulto una ulteriore causa di ingolfamento della giustizia, perché

l’indulto cancellando la pena ma non il reato, non elimina la necessità di

un processo. Si vengono a creare dei “processi inutili”, in quanto in forza

dell’indulto i processi, quando conclusi, non produrranno delle pene.

Secondo l’ On. Buongiorno, la pluralità dei gradi di giudizio, auspicata dal

Giudice Imposimato, non deve essere eliminata, perché anche se determina

“ un allungamento dei tempi della giustizia” garantisce però “ponderazione

nell’accertamento”.

Anche il Sen. Roberto Centaro, Magistrato, già

Presidente della Commissione antimafia e

Membro della Commissione Giustizia, ritiene che

l’indulto rappresenti un elemento con grosse

ricadute sul terreno dell’ordine e della sicurezza

collettiva sia per l’uscita anticipata dal carcere di

migliaia di detenuti sia , come già indicato

dell’On. Buongiorno, per una serie di processi che



non avranno “certezza della pena” ma che vanno ad incidere in situazione

già molto pesante per le aule dei tribunali.

Tutti gli ospiti presenti sono stati concordi nel ritenere quanto mai negativa

per la sicurezza dei cittadino il fenomeno che si è verificato sempre più negli

ultimi anni, cioè la trasmigrazione del processo dalla propria sede

istituzionale a quella mediatica: il processo appare celebrato sui e con i mezzi

di informazione, dalla carta stampata alla televisione, e la diffusione, il più

delle volte illecita, delle intercettazioni telefoniche, hanno costituito un foro

mediatico alternativo rispetto a quello istituzionale.

Si deve garantire una severa ed intransigente difesa dei principi di dignità

del processo e di rispetto delle regole di garanzia e di libertà dei cittadini ,

ricucire lo strappo tra i cittadini e l’operato della magistratura per potere

riacquistare fiducia nelle istituzioni e ripristinare nel nostro paese una

democrazia compiuta.




